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Annotazione Contabili

PGC Tipo

Mov.

Capitolo Impegno /

Accertamento

Mod. Importo  Miss./Progr./PdC finanz.

Beneficiario

1 I A39132/000 /0/000 493.700,00 15.04   1.04.01.02.017

LAZIODISU

2 I A39105/000 /0/000 477.510,31 15.04   1.04.01.02.017

LAZIODISU

3 I A39139/000 /0/000 16.189,69 15.04   1.04.01.02.017

LAZIODISU



  

Oggetto: Impegno di spesa di complessivi € 987.400,00 a favore di Laziodisu per la 

realizzazione della “Scuola delle Arti, della Canzone e del Teatro” a valere sui Capitoli A39132 – 

A39105 -  A39139 del Bilancio 2014. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE FORMAZIONE, RICERCA E 

INNOVAZIONE, SCUOLA E UNIVERSITÀ, DIRITTO ALLO STUDIO 

 

VISTI 

 il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio dell'11 luglio 2006, recante disposizioni generali 

sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e che 

abroga il Regolamento (CE) n. 1260/1999 e ss.mm.ii;  

 il Regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commissione, dell'8 dicembre 2006, che stabilisce modalità 

di applicazione del Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio recante disposizioni generali sul 

Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e del 

Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo 

di sviluppo regionale e ss.mm.ii;  

 il Regolamento (CE) n. 1081/2006 relativo al Fondo sociale europeo e recante abrogazione del il 

Regolamento (CE) n. 1784/1999 e s.m.i;  

 il Regolamento (CE) della Commissione del 6 Agosto 2008 n. 800/2008;  

 il Regolamento (CE) della Commissione del 15 Dicembre 2006 n. 1998/2006;  

 il Regolamento (CE) del Consiglio Europeo del 22 Marzo 1999 n. 659/1999; 

 il Regolamento (CE) del Consiglio Europeo del 22 luglio 2013 n. 734/2013 di modifica del Reg. 

(CE) n. 659/1999;  

 il Quadro Strategico Nazionale italiano (di seguito: ―QSN‖) per la politica regionale di sviluppo 

2007 – 2013, di cui alla decisione della Commissione del 13 luglio 2007, C (2007) 3329 def.; 

 il POR ―Competitività regionale ed occupazione‖ FSE 2007-2013 della Regione Lazio, adottato con 

decisione della Commissione C(2007) 5769 del 21/11/2007; 

 l’Atto di indirizzo e di direttiva in ordine al sistema di governance per l’attuazione del Programma 

Operativo del FSE, Obiettivo Competitività regionale e occupazione 2007-2013 (di seguito ―Atto di 

indirizzo‖), approvato con DGR 1029 del 21/12/2007; 

 il Piano Esecutivo Triennale 2008 – 2010 (di seguito: PET) approvato con DGR 213/2008; 

 la legge 24 giugno 1997, n. 196 concernente ―Norme in materia di promozione dell’occupazione‖; 

 la legge n. 845 del 21.12.1978, legge quadro in materia di formazione professionale; 

 

 lo Statuto della Regione Lazio, in particolare l’articolo 55, Enti pubblici dipendenti; 



  

 la legge regionale 15 febbraio 1992, n. 23 e successive modificazioni, relativa all’ordinamento della 

formazione professionale; 

 la legge regionale 25 luglio 1996 n. 29. Disposizioni regionali per il sostegno all’occupazione e 

successive modifiche ed integrazioni; 

 la legge regionale 7 luglio 1998 n. 38. Organizzazione delle funzioni regionali e locali in materia di 

politiche attive del lavoro‖; 

 

 la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 ― Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale‖ e successive 

modificazioni; 

 

 la legge regionale 18 giugno 2008, n. 7 ―Nuove disposizioni in materia di diritto agli studi 

universitari‖; 

 
 la Legge Regionale del 30 Dicembre 2013, n. 13 Legge di stabilità regionale 2014; 

 

 

 la Legge Regionale del  30 Dicembre 2013, n. 14 Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2014-2016; 

 

 il Regolamento del 6 settembre 2002, n. 1 ―Regolamento di organizzazione degli Uffici e dei 

Servizi della Giunta regionale‖ — e successive modificazioni; 

 

CONSIDERATO  che  

 

1. Laziodisu è un ente pubblico dipendente della Regione, ai sensi dell’articolo 55 dello Statuto, 

per il Diritto agli Studi Universitari nel Lazio, dotato di autonomia amministrativa, contabile, 

finanziaria e patrimoniale (art. 11, comma 2, della l.r. n. 7/2008); 

 

2. ai sensi dell’art. 55, comma 7, dello Statuto, la Giunta regionale esercita i poteri di direttiva, 

vigilanza e controllo su Laziodisu (art. 26, comma 1, della l.r. n. 7/2008); 

 

3. Laziodisu, ai sensi degli artt. 5 e 6 della l.r. n. 7/2008, assicura l’attuazione di interventi, 

servizi e prestazioni per favorire il diritto agli studi universitari, per l’alta formazione e 

specializzazione artistica e musicale; 

 

4.  nell’ambito del POR-FSE Lazio 2007-2013, Laziodisu può rivestire la qualifica di soggetto 

tecnico di progetti specifici dedicati alla formazione e all’inserimento nel mondo del lavoro sia 

di laureati che di studenti che si trovano nella fase conclusiva degli studi universitari; 

 

5. Laziodisu rientra certamente nella tipologia dei soggetti proponenti e attuatori, in quanto ente 

pubblico dipendente dalla Regione (quale soggetto preferenziale, alla luce delle attività di 

competenza dello Statuto – allegato A DGR n. 851 del 13/11/2009, art. 5, lett. c); 

 

RITENUTO quindi necessario in tale ottica: 

 Promuovere Azioni in settori strategici per l’economia laziale – quali quelli afferenti all’industria 

culturale, dello spettacolo e dell’audiovisivo - che abbiano come obiettivo quello di favorire il 

reimpiego sul territorio regionale delle competenze acquisite dagli studenti, ponendo le basi per un 

loro migliore inserimento lavorativo.  



  

 Favorire in tal senso la nascita di scuole tematiche innovative per lo sviluppo e la specializzazione 

delle competenze negli studenti universitari e laureati della regione Lazio con la messa a punto di 

nuove prassi, procedure, processi di valutazione, controllo, feedback, rendicontazione 

 

PRESO ATTO che  

 Laziodisu è un ente pubblico regionale che è sottoposto a controllo e vigilanza della Regione; 

 Laziodisu non opera nel libero mercato, ma pone in essere attività coperta dal finanziamento annuale 

a carico del bilancio regionale per cui non sussiste la possibilità di alterare in alcun modo la libera 

concorrenza del mercato; 

 realizza la parte più importante della propria attività per conto della Regione; 

 

CONSIDERATO che  

 la crisi economica che investe da tempo il mercato del lavoro regionale ha particolarmente colpito i 

giovani e, in particolare, coloro i quali stanno frequentando un percorso universitario, o lo hanno 

terminato, e non garantisce alcuna prospettiva di reale possibilità di ingresso nel mondo del lavoro; 

 di contro, la programmazione del POR Lazio Ob 2 2007-2013 si trova nella fase terminale del 

processo di attuazione delle attività finanziabili con il Fondo Sociale Europeo richiedendo quindi 

grande attenzione per la destinazione delle risorse in questo momento disponibili; 

 l’Amministrazione regionale considera di alta priorità indirizzare l’intervento del FSE verso la 

crescita delle risorse umane e, in particolare, degli studenti universitari o laureati, che costituiscono 

un patrimonio in crescita e uno strumento indispensabile per i processi di rilancio dell’economia 

regionale in particolare nei settori dell’industria culturale, dello spettacolo e dell’audiovisivo; 

 occorre realizzare un piano di interventi, attraverso la costituzione di scuole tematiche permanenti 

sul territorio laziale, che si inserisce anche in un processo di sperimentazione  di nuovi modelli 

nell’ottica di dare spunti e strumenti anche alla nuova programmazione FSE 2014-2020. 

 La costituzione  di una scuola delle Arti, della Canzone e del Teatro costituisce un’opportunità in 

grado di rispondere alle esigenze sul territorio in termini di: 

1. Creazione di un laboratorio culturale che permetta ai ragazzi di riconquistare fiducia nell’arte, 

nella cultura, nell’immaginario; 

2. Realizzazione di un progetto che preveda un sistema integrato di azioni formative e azioni non 

formative nell’ambito della Canzone e del Teatro, con attività di accompagnamento, attività  

seminariali, incontri con professionisti affermati, laboratorio pratico di apprendimento. 

3. Costituzione di un polo di riferimento per il settore culturale che attragga contributi e sinergie da 

tutte le realtà e dai professionisti del settore, in stretta connessione  e collaborazione con le 

iniziative e le attività del mondo universitario presenti sul territorio laziale; 

 

 

 



  

 ATTESO che 

 in questo quadro, la Direzione Regionale Formazione, Ricerca e Innovazione, Scuola e Università, 

Diritto allo Studio ha ravvisato la necessità di avviare un processo di costituzione permanente di una 

scuola tematica nel settore delle Arti, della Canzone e del Teatro strettamente collegata ai percorsi 

universitari già attivi sul territorio laziale, avvalendosi in tal senso dell’affidamento diretto a 

Laziodisu; 

 l’affidamento mira a consentire la realizzazione degli interventi da parte del soggetto che, ai sensi 

della  legge 18 giugno 2008 n. 7, è l’Ente pubblico della Regione Lazio che si occupa di interventi, 

servizi e prestazioni per il diritto agli studi universitari e per l’alta formazione e dotato delle 

specifiche competenze necessarie ad una migliore attuazione degli interventi previsti, garantisce una 

gestione dell’intervento maggiormente economica, efficace ed efficiente; 

 con nota prot. n. 152317  dell’ 11 marzo 2014  si è richiesto a Laziodisu di formulare una proposta 

operativa; 

 la proposta operativa, presentato da Laziodisu in data 10 aprile 2013 con nota prot. 45/c – nostro 

prot. in entrata n. 221680 dell’11/4/2014 – che prevede un costo complessivo di € 987.400,00, è 

risultato ben costruita, denotando un ottima conoscenza operativa dell'attività richiesta dando così 

estrema concretezza al supporto richiesto; 

 

RITENUTO OPPORTUNO per i motivi esposti:  

 di affidare il servizio di realizzazione della “Scuola delle Arti, della Canzone e del Teatro”a 

Laziodisu , con sede legale in Roma, via Cesare De Lollis n. 24/b – C.a.p. 00185 – rappresentato dal 

Commissario Straordinario, Prof. Carmelo Ursino;  

 di approvare lo schema di Contratto  allegato alla presente determinazione (Allegato A), di cui 

costituisce parte integrante e sostanziale, che disciplina e definisce i rapporti fra la Regione Lazio e 

Laziodisu; 

 di precisare che Laziodisu dovrà provvedere,  per tutta la durata del contratto allegato alla presente 

determinazione, all’adozione di ogni atto ed accorgimento necessario, anche alla luce delle future 

evoluzioni normative e/o giurisprudenziali, ad assicurare la costante presenza  dei suddetti requisiti 

del ―controllo analogo‖ e della ―attività prevalente‖;  

 

VISTI gli Allegati A "Schema di contratto" e B "Piano di lavoro", recante l'offerta presentata da 

Laziodisu, che costituiscono parti integranti e sostanziali della presente determinazione; 

 

RITENUTO di individuare quale responsabile unico del procedimento la Dott.ssa Paola Bottaro, 

Direttrice della Direzione Regionale Formazione, Ricerca e Innovazione, Scuola e Università,  

Diritto allo Studio; 

 

Per quanto espresso in precedenza, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto, 

 

 

 

 

 

 

 



  

DETERMINA 

 

 

1. di affidare la realizzazione della “Scuola delle Arti, della Canzone e del Teatro”a Laziodisu , 

con sede legale in Roma, via Cesare De Lollis n. 24/b – C.a.p. 00185 – rappresentato dal 

Commissario Straordinario, Prof. Carmelo Ursino;  

2. di approvare lo schema di contratto allegato alla presente determinazione Allegato A, di cui 

costituisce parte integrante e sostanziale, che disciplina e definisce i rapporti fra la Regione 

Lazio e Laziodisu;  

3. di approvare l'Allegato B "Piano di lavoro" recante la proposta presentata da Laziodisu, che si 

intende approvata e parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 

4. di precisare che Laziodisu dovrà provvedere, per tutta la durata del contratto allegato alla 

presente determinazione, all’adozione di ogni atto ed accorgimento necessario, anche alla luce 

delle future evoluzioni normative e/o giurisprudenziali, ad assicurare la costante presenza dei 

suddetti requisiti del ―controllo analogo‖ e della ―attività prevalente‖; 

5. che l’obbligazione di cui trattasi verrà a scadere entro l’esercizio finanziario 2014; 

6. di impegnare la somma complessiva di € 987.400,00, a favore di Laziodisu, codice creditore 

88300, a valere sui Capitoli A39132 – A39105 -  A39139 del Bilancio 2014, Macroaggregato 

1.04.01.02.017 che presentano la necessaria disponibilità; 

7. di individuare quale responsabile unico del procedimento la Dott.ssa Paola Bottaro, Direttrice 

della Direzione Regionale Formazione, Ricerca e Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo 

Studio. 

8. Il presente atto sarà notificato a Laziodisu, a cura della Direzione Regionale Formazione, 

Ricerca e Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio, per i conseguenti adempimenti.   

 

 

                                                                                                   

          La Direttrice 

Dott.ssa Paola Bottaro 




